 

Ordine del giorno n. 96 approvato dal Consiglio Comunale

nella seduta dell’11 febbraio 2008

“Sulle condizioni del carcere a Firenze”

 

 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE

 

Preso atto delle condizioni del carcere a Firenze dopo l’indulto, che si stanno riavvicinando ad una situazione di emergenza, se non si adottano in tempi brevi le idonee misure amministrative e legislative affinché non si riproduca una situazione di sovraffollamento, come ampiamente illustrato dal “Garante dei diritti dei detenuti” nella sua Relazione Annuale;

 

Ricordato l’impegno assunto nel dicembre 2004, riconfermato nella mozione n. 124 del 27.02.06, di un patto solidale tra istituzioni, polizia penitenziaria, i detenuti e le associazioni che da tempo operano nelle strutture, per cercare soluzioni alle più gravi questioni del carcere; 

 

Preso atto che lo scioglimento delle Camere e l’indizione di nuove elezioni, priva l’Amministrazione di un reale interlocutore sia al Parlamento che al Governo;

 

Preso atto che la Riforma Sanitaria per la tutela del diritto alla salute dei detenuti e delle detenute iniziata con il D.Lgs. 230/99, sancita con la finanziaria 2008, L. 244/07, commi 283-284 art. 2, è in fase di definizione conclusiva, da parte dei Ministeri interessati;

 

Preso atto, come illustrato nella riunione del mese di gennaio del Gruppo Tecnico Integrato Carcere SDS Firenze, delle forti difficoltà che vanno incontrando le cooperative sociali che operano per l’inserimento lavorativo di detenuti e ex detenuti, nel realizzare il loro scopo e cioè quello previsto all’art. 1 della legge 381/91: “perseguire l’interesse generale della comunità alla promozione umana e all’integrazione sociale dei cittadini”; 

 

INVITA

 

-
La Giunta Regionale alla completa applicazione della L.R.T. n. 64 del 2005 a tutela del diritto alla salute dei detenuti e all’Amministrazione Penitenziaria;

 

-
Il Consiglio Regionale alla istituzione del Garante Regionale;

 

-
La Provincia ad attuare un coordinamento efficace delle politiche per l’inserimento al lavoro ed alla formazione dei detenuti e dei semi-liberi, per il buon esito dei progetti Ferrero e Damiano denominati rispettivamente “Percorsi di accoglienza residenziale e di sostegno all’autonomia abitativa per detenuti tossicodipendenti, alcoldipendenti o portatori di malattie droga - alcol correlate, posti in libertà per la concessione dell’indulto” e “Lavoro nell’inclusione sociale dei detenuti beneficiari dell’indulto”;

 

Si impegna

 

A garantire una piena utilizzazione del Giardino degli Incontri non solo come luogo dove effettuare le visite e colloqui per i detenuti, ma anche come luogo aperto alla cittadinanza, ove realizzare incontri, mostre etc…..; 

 

A far si che l’Amministrazione Comunale si adoperi per rendere effettivo il dettato della legge 381/91.

 

 

 

Palazzo Vecchio, 11 febbraio 2008

